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EDITORIALE
di Giustino Perilli

Cari amici, 
desidero presentare questo nuovo numero del 

Messalino Quotidiano sperando che vi possa ac-
compagnare per tre mesi con quella gioia profondis-
sima che solo il Vangelo dona. 

Vi racconto la storia di Père Paul.
Père Paul nasce nel 1979 in un villaggio povero 

nel nord del Burkina Faso e, per andare a scuola, ogni 
giorno deve fare 8 chilometri a piedi all’andata e 8 
chilometri a piedi al ritorno perché nel suo villaggio 
la scuola non c’è. 

Quanti nostri genitori e nonni hanno studiato in 
Italia facendo gli stessi chilometri a piedi? 

Paul è nato in una famiglia di religione animista, 
non conoscevano Gesù Cristo, Jesus le Christ come 
dicono i francesi. Ma a scuola, nel villaggio vicino, 
conosce il suo compagno di banco, Isaïe. I genitori di 
Isaïe, vedendo il povero Paul che ogni giorno faceva 
16 chilometri a piedi per andare a scuola, si offrono 
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di ospitarlo a casa loro durante la settimana. Paul è 
contento, vive nella famiglia di questo compagno di 
scuola, studia sereno, dorme qualche ora in più ed è 
molto meno stanco; impara tante cose perché è bravo 
ed intelligente. I genitori di Isaïe sono catechisti nella 
locale parrocchia, parlano a Paul di Jesus le Christ. 

Paul desidera saperne di più, per la prima volta, a 
9 anni, fa il segno della Croce, scopre Dio Trinità. Si 
aprono in lui orizzonti nuovi. Inaspettati.

Quando torna a casa parla di Gesù ai suoi genitori 
e ai suoi cinque fratelli. In breve tempo tutta la fami-
glia chiede e riceve il battesimo. Paul, dopo qualche 
anno, sente forte la chiamata alla vocazione sacer-
dotale; entra così in seminario, diventa sacerdote, un 
validissimo sacerdote, formatore nel seminario della 
sua Diocesi e stretto collaboratore del suo Vescovo e 
assiste – nel corso degli anni – al battesimo di tutti i 
suoi undici nipoti, figli dei suoi fratelli che, cresciuti, 
hanno messo su famiglia. 

“La fede non si conserva di per sé, deve sempre 
essere annunciata”1.

1 Discorso del Santo Padre Benedetto XVI per l’apertura del Conve-
gno Ecclesiale della Diocesi di Roma, Basilica di San Giovanni in 
Laterano, 13 giugno 2011.
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Ringrazio gli amici di Sovico, vicino Monza (Ca-
rolina, Simona, Roberto, Giuliana, Lorella) per aver-
mi presentato père Paul. 

Oggi Père Paul è un membro della redazione mis-
sionaria del Messalino App in francese (Le Petit Mis-
sel App) da noi curato e promosso per tutti i paesi 
francofoni sparsi nei cinque continenti.

Rilanciamo anche noi nei nostri contesti quotidia-
ni, nei nostri pianerottoli, nelle nostre piazze virtuali, 
nei nostri incontri personali la bellezza della testimo-
nianza e dell’annuncio. 

Siamo contagiosi. In questo caso un contagio del 
quale ci sarebbe tanto bisogno. 

Ricordate - ci dice il card. Angelo Comastri -, la 
fede si annuncia con la vita, prima che con le paro-
le. Riempiamo le nostre giornate di gesti di bontà, di 
amore, di dono gratuito, di vicinanza autentica alle 
ferite del prossimo.

Poche settimane fa un sacerdote mi ha raccontato 
questo episodio. È venuto a trovarlo una giovane assi-
stente sociale per un colloquio su un parrocchiano. Al 
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termine della visita il parroco ha pensato bene di do-
nare alla giovane professionista una copia del no-
stro Messalino Quotidiano. La ragazza, con garbo e 
cortesia, ha risposto che non era credente e che quindi 
poteva risparmiare il libretto e donarlo ad un’altra per-
sona interessata. Il sacerdote le ha prontamente rispo-
sto di prenderlo lo stesso e di donarlo alla sua mamma. 
La ragazza accetta. Dopo due settimane, l’assistente 
sociale torna dal sacerdote per un altro colloquio e al 
termine dello stesso dice testualmente: “Don Pinuc-
cio (così si chiama il sacerdote, ndr), ha cortesemente 
un altro Messalino? Quello che mi ha dato la scorsa 
volta alla fine l’ho aperto una volta, poi due, ora lo 
porto sempre con me e leggo il Vangelo del giorno tutti 
i giorni. A mia mamma non l’ho più dato”.

L’OasiApp cerca di essere uno strumento di 
contagio, di annuncio. Marco 16,15 (“Andate in tut-
to il mondo e annunciate il Vangelo…”) è davvero 
iscritto nel nostro DNA. Come potremmo fare diver-
samente? Come potremmo vivere in altro modo? 

Il Messalino Quotidiano e gli altri libri pastorali 
che proponiamo sono strumenti pensati per comuni-
care il Vangelo, curati e realizzati grazie al lavoro 
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di tanti amici. Un lavoro ampio, profondo, appas-
sionato e generoso. Per questo invito ognuno di voi 
a vivere questo Messalino come un dono, come uno 
strumento per vivere la cordialità con la Parola di Dio 
(Evangelii Gaudium, 14) e per annunciare il Vange-
lo e portare l’annuncio a tanti fratelli e sorelle a noi 
affidati. Ci dice Papa Francesco: “La frequentazio-
ne costante della Sacra Scrittura e la celebrazione 
dell’Eucaristia rendono possibile il riconoscimento 
fra persone che si appartengono”2. 

Madre Teresa amava ripetere spesso che un libro 
è un pulpito dai confini indefiniti, nel tempo e nello 
spazio. Come sono vere queste parole. Come sono 
sagge. Intere generazioni, nel corso dei secoli, hanno 
potuto vivere la cordialità con la Parola di Dio grazie 
ai libri, alla diffusione della buona stampa. Tanti san-
ti sono diventati tali leggendo un libro che qualcuno 
aveva preso e diffuso tempo prima; magari era rima-
sto nascosto per anni, impolverato, dimenticato, in un 
angolo della casa o della biblioteca della sala, fino 

2 Lettera Apostolica in forma di «Motu Proprio» del Sommo Pontefice 
Francesco “Aperuit Illis” (30 settembre 2019), n. 8.
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al momento opportuno. Fino a quando sono finiti tra 
le mani di persone che cercavano di dissetare il loro 
desiderio di infinito. Tra i tanti santi che si sono con-
vertiti leggendo un libro, amo spesso citare Ignazio 
di Loyola, Edith Stein e Carlo de Foucauld.

Per questo alla domanda “perché i libri”, anche 
grazie alla mia esperienza di scrittore ed editore, pos-
so rispondere come segue: “I libri sono impermeabili 
alle vorticose isterie e paraboliche carambole tipi-
che della comunicazione 2.0, i libri ti emozionano, 
ti parlano oggi, domani, sempre; al momento giusto. 
Sono lì, autentici testimoni di un apostolato del si-
lenzio, i libri sono vocati ad aprirsi solo quando noi 
lo vogliamo, quando noi siamo pronti ad ascoltarli. 
Quando ne abbiamo bisogno sono presenti, forse im-
polverati, nascosti in un angolo della casa, ma essi 
sono li, non sono andati via, non sono indisponibili, 
hanno tempo per noi, ti emozionano, ti parlano, ti 
aiutano, ti consigliano, si donano completamente al 
nostro cuore”.

Per questo procediamo con forza nella diffusione 
della buona stampa con questo Messalino Quotidiano 
e con altre pubblicazioni. Tra le tante segnalo il libro 
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I tanti volti della Bibbia di Michele Antonio Coro-
na, pubblicazione ottima per conoscere meglio una 
porzione dell’infinita ricchezza di personaggi presen-
ti nella Bibbia attualizzando il loro messaggio, il bel 
libretto di Rocco Salemme e di Francesco Apponi, 
Santa Messa, 100 domande, 101 risposte che tutti 
noi dovremmo avere per poter conoscere e gustare 
al meglio il momento più importante della giornata, 
cioè la Santa Messa. Segnalo anche il bellissimo libro 
di Diego Ligas, Voce nel silenzio.

Don Matteo Prettico, un sacerdote della Diocesi 
di Chiavari e nostro caro collaboratore insieme a don 
Alberto Gastaldi, mi ha detto una volta: “Questo 
nostro Messalino ha qualcosa in più perché ha qual-
cosa in meno”. Un commento su internet di un letto-
re recita così: “Completo, chiaro, essenziale”. Don 
Alfredo Conforti, un sacerdote del Lazio commen-
tando il Messalino App, app collegata al Messalino 
Quotidiano, ha scritto su Google Play: “Semplice, 
immediato, leggero, cattolico”.

Ho ricevuto una telefonata il 4 aprile 2022 alle ore 
19.50. Il numero era sconosciuto, e pensavo fosse il 
card. Comastri, che ho la gioia di sentire quasi tutti 
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i giorni e che ringrazio di cuore per tutto quello che 
fa per l’OasiApp. Era invece mons. Fabio Salerno, 
segretario personale di Papa Francesco. Mi ha co-
municato, ripetendo due volte la frase come espres-
samente indicatogli dal Santo Padre, che il Papa era 
commosso e contento del nostro lavoro e ci incorag-
giava ad andare avanti in questo servizio alla Parola.

Ringrazio di cuore i tanti collaboratori che lavorano 
alla realizzazione del Messalino Quotidiano (in partico-
lare Mattia, Mauro e Claudia), i tanti polmoni spirituali 
che ci sostengono con la preghiera e tanta vicinanza (le 
suore del Monastero dell’Isola San Giulio, figlie della 
Madre Canopi a Orta, le suore agostiniane del Mona-
stero di Cascia guidate da Madre Natalina, infaticabile 
tessitrice di speranza e di perdono; suor Anna e le con-
sorelle del Monastero delle Carmelitane Scalze di 
Sanremo), il carissimo padre Ubaldo Terrinoni per i 
suoi commenti e la sua sapiente guida spirituale, padre 
Doriano Ceteroni e la curia generalizia degli Agosti-
niani Scalzi, infaticabili diffusori del Messalino App e 
del Messalino Quotidiano, i benefattori che ci consen-
tono la spedizione di tanti Messalini gratuiti nelle peri-
ferie spirituali ed esistenziali (Case di riposo, Carceri, 
Parrocchie di periferia), gli amici, i volontari e quanti 
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diffondono e fanno conoscere questo strumento che si 
presenta utile e ben fatto. “Il Messalino Quotidiano è 
un dono – mi ha detto un giorno don Oronzo Mar-
raffa – e io sono contento di farlo conoscere, anche 
perché è la gente che me lo chiede”.

Grazie a don Giorgio, a don Michel, a padre 
Franco, a don Luigi, a don Fernando, a mamma 
Antonia, a don Gaetano, e a tantissimi altri che ci 
aiutano e ci sostengono.

Andiamo avanti con entusiasmo e con il sorriso.

OasiApp è un luogo multicentrico e dinamico, 
ampio e variegato dove l’Annuncio diventa attua-
lizzante, cioè abita luoghi, spazi e tempi nei quali 
c’è l’uomo di oggi, che soffre e geme le doglie del 
parto (cfr. Rm 8,22), imperfetto nel suo peregrinare 
creaturale. OasiApp intende donare a tutti, in tutto il 
mondo, con spirito missionario, la cordialità con la 
Parola di Dio.

Una Parola che salva. 
Una Parola che dona gioia. 
Una Parola che, ogni giorno, dona Verità, per la 

nostra libertà (cfr. Gv 8,32).
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Una Parola che ci permette di guardare oltre, di 
guardare l’Altro; di capire il nostro cuore, la nostra 
mente e la nostra anima, direzione Paradiso.

Buon cammino, dunque, sulle orme della Parola. 

presidente Fondazione OasiApp

 GUIDA ALLA LETTURA 
Nei giorni delle settimane del Tempo Ordinario si ripetono uguali 
alla Domenica l’Antifona, la Colletta, la preghiera Sulle Offerte, 
l’Antifona alla Comunione e la preghiera Dopo la Comunione. 

La forma breve delle Letture è segnalata tra parentesi quadre […]

Indicazioni per il Calendario Liturgico:

I set. I, II, III, IV settimana del Salterio per la Liturgia  
 delle Ore;
P La Liturgia delle Ore ha testi propri.
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